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Imperatore	Costantino:	vita,	riforme	e	politica	religiosa
1.	Ascesa	politica

1.1.	Flavio	Valerio	Costantino	era	nato	a	Naisso,	in	Illiria,	nel	274	ed	era	cresciuto	presso	la	corte
dell'imperatore	Diocleziano.
1.2.	Il	sistema	di	successione	ideato	da	Diocleziano,	ovvero	la	tetrarchia	(governo	dei	quattro)	non
si	era	rivelato	efficace.
1.3.	L'Impero	romano	sprofondò	così	in	un	periodo	durissimo	di	guerre	civili.
1.4.	Costantino	venne	acclamato	imperatore	nel	306	rimanendo	al	potere	fino	al	337,	anno	della
morte.
1.5.	Essendo	molti	i	rivali	che	si	contendevano	il	titolo	di	Augusto	durante	i	primi	anni	del	suo
governo	vi	furono	molti	conflitti.
1.6.	Otto	anni	dopo	la	sua	acclamazione,	e	cioè	nel	312,	Costantino	sconfisse	Massenzio	nella
celebre	battaglia	di	Ponte	Milvio,	a	Roma.

2.	Spartizione	dell'Impero	e	Editto	di	Milano
2.1.	Nel	313	Costantino	e	Licinio	si	incontrarono	a	Milano,	spartendosi	ufficialmente	l'impero:	a
Costantino	l'Occidente,	a	Licinio	l'Oriente.
2.2.	Inoltre	promulgarono	l’Editto	di	Milano,	con	cui	si	riconosceva	la	libertà	di	culto	a	tutte	le
religioni	e	la	religione	cristiana	veniva	riconosciuta	ufficialmente:	i	cristiani	non	vennero	più
perseguitati.

3.	Lo	scontro	con	Licinio



3.1.	La	collaborazione	tra	Licinio	e	Costantino	non	durò	a	lungo	e	terminò	in	modo	sanguinoso.
3.2.	Licinio	fu	battuto	in	diverse	battaglie	e	sconfitto	definitivamente	a	Crisopoli	nel	324.
3.3.	Nel	324,	per	volere	di	Costatino,	fu	fatto	recludere	a	Tessalonica	e	poi	fatto	uccidere.
3.4.	Costantino	divenne	dunque	imperatore	unico.

4.	Politica	religiosa
4.1.	Costantino	fece	delle	riforme	che	garantivano	privilegi	alla	Chiesa	e	favorivano	i	cristiani.
4.2.	Nel	325	convocò	il	primo	concilio	ecumenico	a	Nicea,	durante	il	quale:
4.3.	l’arianesimo	fu	condannato	in	quanto	eretico;
4.4.	si	stabilì	che	la	Pasqua	sarebbe	stata	celebrata	ogni	anno	dopo	l'equinozio	di	primavera;
4.5.	si	dichiarò	la	consustanzialità,	cioè	l'identità	di	sostanza	e	natura	del	Figlio	con	il	Padre.

5.	Politica	amministrativa
5.1.	Costantino	divise	l’impero	in	4	prefetture,	13	diocesi	e	117	province,	guidate	da	governatori.
5.2.	Il	suo	fu	un	impero	fortemente	burocratizzato.
5.3.	Spostò	la	capitale	a	Bisanzio	(l'odierna	Istanbul),	ribattezzata	Costantinopoli	('la	città	di
Costantino'),	e	inaugurata	nel	330.

6.	Riforme	militari
6.1.	Costantino	deteneva	il	controllo	supremo	delle	truppe.
6.2.	'Magister	peditum'	e	'magister	equitum'	controllavano	rispettivamente	le	truppe	di	fanteria	e



di	cavalleria.
6.3.	Numerosi	furono	i	soldati	di	origine	germanica	assoldati	nell’esercito.

7.	Politica	economica
7.1.	Costantino	coniò	una	nuova	moneta	d’oro	e	introdusse	un	nuovo	sistema	per	il	calcolo	delle
tasse.

8.	La	fine
8.1.	Costantino	morì	poco	dopo	aver	ricevuto	il	battesimo.
8.2.	La	sua	morte	avvenne	a	Nicomedia,	in	Bitinia,	nel	337	durante	una	spedizione	contro	Sapore	II
di	Persia.


